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Traumi ed assunzione accidentale di sostanze nocive sono prevalenti nell’età inferiore a 4 anni, ovvero
quando il bambino comincia a muoversi in modo autonomo ed impara a conoscere gli oggetti che lo
circondano mettendoli in bocca. 

Il luogo, all’interno dell’abitazione, dove avvengono la maggior parte dei traumi e degli avvelenamenti è la
cucina, seguita dal salone, dalla camera da letto e dal giardino.

La causa più frequente è il trauma da caduta e da schiacciamento, seguito da ferite e da lesioni provo-
cate da animali.

Risulta quindi, indispensabile sorvegliare attentamente i bambini più piccoli ed insegnare ai bambini più
grandi quali sono e come si evitano eventuali situazioni di pericolo.
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Gli incidenti domestici
Dall’indagine multiscopo del 1999 condotta dall’ISTAT sugli “Aspetti della vita

quotidiana”, in Italia ogni anno si verificano 3 milioni 672 mila incidenti domestici 
che coinvolgono 3 milioni 48 mila persone, di cui circa 68.000 sono bambini.

I dati emersi ci dicono che:

! Molti incidenti potrebbero essere prevenuti. 
! Le lesioni responsabili di invalidità permanente sono più frequenti degli incidenti stradali (gravi dis-

abilità, ritardo mentale).

Dall’analisi delle fonti disponibili emerge l’esistenza di una diversa tipologia di incidente domestico, varia-
bile in funzione dell’età e dell’attività svolta.
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La sicurezza dei bambini passa senza dubbio attraverso una responsabilizzazione degli adulti.
A tal proposito è bene considerare, nei propri comportamenti in casa, 

l’adozione di queste semplici misure di attenzione:

D E C A L O G O 1

"Controllare che l’altezza delle sponde
della culla o del lettino sia sufficiente-
mente elevata, con distanza tra le sbarre
inferiore a 8 cm; il materasso deve essere
aderente a tutto il perimetro del letto e
nell’area dei giochi mettete sempre una
coperta per terra. 

"Non lasciare mai il bambino da solo su una
superficie elevata senza sponde.

D E C A L O G O 2

"Se in casa ci sono scale, predisporre can-
celletti in cima ed in fondo. 

PER LA PREVENZIONE

"Le finestre e le porte devono avere chiusu-
re di sicurezza interne. 

"Accertarsi che le ringhiere dei balconi e dei
davanzali delle finestre siano sufficiente-
mente alte. 

"Non sistemare vasi, sedie o mobili sotto i
davanzali su cui i bambini potrebbero salire.

D E C A L O G O 3

"Regolare lo scaldabagno ad una tempera-
tura inferiore a 50°C. e non lasciare mai i
bambini da soli accanto a vasche da bagno
piene di acqua, anche se tiepida.

"All’aperto controllare costantemente i
bambini se giocano vicino a pozzi, laghet-

DECALOGO ti, mare, piscine e per i più piccoli anche
canotti riempiti con acqua per il gioco.

D E C A L O G O 4

"Le prese di corrente vanno protette con
dispositivi di sicurezza. 

"Tenere lontano i bambini dai fili elettrici e
dagli elettrodomestici in genere quando
sono collegati alla rete elettrica. 

D E C A L O G O 5

"Non lasciare mai soli i bambini in cucina:
girare sempre il manico delle pentole verso
il muro e utilizzare i fornelli più interni. 

"Non lasciare fiammiferi e accendini incu-
stoditi.

D E C A L O G O 6

"Conservare in luoghi inaccessibili ai bam-
bini, possibilmente sotto chiave, medici-
nali, prodotti per la pulizia della casa,
detersivi, insetticidi o altre sostanze
potenzialmente nocive. 

"Non scambiare mai i contenitori, travasan-

do le sostanze in bottiglie non appropriate
(acqua minerale, bevande, ecc).

D E C A L O G O 7

"Attenzione agli oggetti e ai giocattoli con
cui giocano i vostri figli. 

"Gli oggetti con diametro inferiore a 4 cm
sono facilmente ingeribili, specie dai bam-
bini di età inferiore a 4 anni (bottoni, spil-
le, biglie, giochi smontabili, parti facil-
mente staccabili, monete). Molti oggetti
inalati entrano nei polmoni e provocano
soffocamento. 

"Acquistare giocattoli sicuri, certificati dal
marchio CE sulle etichette. 

"Prestare attenzione agli oggetti taglienti
(forbici, coltelli, lamette, vetri, porcellane),
alle buste di plastica ed alle corde o lacci. 

"I bambini, soprattutto quando dormono,
non devono indossare catenelle, braccia-
letti, ciondoli. 

"Non acquistare palloncini gonfiabili in lat-
tice: a seguito della loro improvvisa rottu-
ra, i pezzetti che si formano sono facil-
mente inalabili.



7

LO
 S

PA
ZI

O 
DO

M
ES

TI
CO

 P
ER

 I 
BA

M
BI

NI

6

GU
ID

A 
AL

LA
 S

IC
UR

EZ
ZA

 N
EL

L’A
MB

IE
NT

E 
DO

ME
ST

IC
O

D E C A L O G O 8

"I bambini di età inferiore a 10 anni devono
viaggiare sul sedile posteriore dell’auto,
sistemati sul loro seggiolone o supporto di
sicurezza. 

D E C A L O G O 9

"Illustrare ai bambini i pericoli della strada,
insegnandogli ad attraversare la strada e a
rispettare la segnaletica stradale.

"Se possiedono un triciclo o una bicicletta
accertatevi che vengano utilizzati in luo-
ghi sicuri. 

D E C A L O G O 10

"Tenere sempre a portata di mano il nume-
ro di telefono del vostro Pediatra e del
Centro Antiveleni della vostra regione. 

"Consultateli sempre anche se avete solo
il dubbio che il vostro bambino abbia
ingerito una sostanza potenzialmente
tossica. 

"Cercare di capire quando e quanta sostan-
za ha ingerito. 

"Se si conduce il bambino al Pronto
Soccorso portate con voi la confezione
del medicinale o della sostanza che ha
ingerito.

Centro Antiveleni,
Policlinico “A. Gemelli”
Università Cattolica 
del Sacro Cuore

L.go F. Vito, 1
00168 Roma

0 06.3054.343 
F 06.3051.343

Centro Antiveleni, 
Ist. di Anestesiologia 
e Rianimazione
Università degli Studi di Roma 
“La Sapienza”

V.le del Policlinico, 155
00161 Roma

0 06.4906.63 
F 06.4461.967

Centro Antiveleni, 
Ospedale 
“Niguarda Cà Grande”

P.zza Ospedale Maggiore, 3
20162 Milano 

0 02.6610.1029 - 4 linee 
F 02.6444.2768

Centro Nazionale 
di Informazione Tossicologica
Centro Medico di Pavia

Strada 1, Palazzo F1
Milanofiori - Assago (MI)

0 02.5751.2900 
F 02.5751.2916

Servizio Antiveleni 
Centro Interdip. di Ricerca 
sulle Intossicazioni Acute
Dipartimento di Farmacologia 
“E. Meneghetti”
Università degli Studi 
di Padova

Largo E. Meneghetti, 2 
35131 Padova

0 049.8318.61 - 63 - 92 
F 049.8318.78

Servizio Antiveleni 
Servizio di Pronto Soccorso 
Accettazione ed Osservazione
Istituto Scientifico “G. Gaslini”

L.go G. Gaslini, 5 
16147 Genova

0 010.5636.245 
F 010.3760.603

Servizio Autonomo 
di Tossicologia,
USL 10 D
Università degli Studi 
di Firenze

Viale G.B. Morgagni, 65
50134 Firenze

0055.4277.238 - 244 - 731
F 055.4277.925 

Centro Antiveleni,
USL 40/Campania

Via A. Cardarelli, 9 
80131 Napoli

0 081.7472.870 
F 081.7472.880

Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 
Dipartimento Emergenza e Accettazione

Piazza S.Onofrio, 4 • Roma 

0 06.6859.2763
Unità Operativa di Anestesia e Rianimazione (DEA)

V
CENTRI ANTIVELENI ITALIANI (CAV)

NUMERI UTILI
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